
 

  

Pompeo Marchesi (attr.) 
1789-1858 
Busto del landamano Giovan Battista Quadri 
1825 ca. 
marmo, 57x45x30 cm 
Lugano, proprietà Giovanni M. Staffieri  

Giovan Battista Quadri (1777-1839), di Magliaso, in gioventù fu vicino agli ideali della Francia rivoluzionaria. Dopo la caduta di 
Napoleone (da lui giudicato per tutta la vita un "uomo grande"), avrebbe aderito in maniera pragmatica ai dettami di Potenze 
conservatrici, servendo fedelmente l'Austria di Metternich, che dominava nella confinante Lombardia con un dispotico regime 
chiuso alle istanze del nazionalismo italiano. Membro del governo ticinese dal 1803 al 1807, nel 1815 assume le redini dello 
Stato e diventa l'artefice di un regime personale liberticida, che tuttavia svolge un'azione importante sul piano dell'unificazione 
del paese e contribuisce a consolidare le strutture dello Stato. Il dominio del Quadri è spazzato via dalla riforma liberale del 1830 
ispirata da Stefano Franscini. 

 


